
L’Italia vacilla e l'Europa trema. Nes-
suno lo ammette apertamente, ma
oggi a Bruxelles è la giornata
dell’emergenza italiana.

Nel pomeriggio nella capitale bel-
ga si riuniranno i 17 ministri delle
Finanze dell’Eurozona, che saran-
no raggiunti domani dagli altri 10
colleghi per la riunione Ecofin a 27.

Ufficialmente nell’agenda dell'in-
contro programmato da tempo c'è
solo il secondo pacchetto di aiuti al-
la Grecia. In realtà tutti gli occhi sa-
ranno puntati sul ministro dell'Eco-
nomia Giulio Tremonti, che dovrà
dare rassicurazioni sul fatto che
l’Italia è in grado di onorare i suoi
impegni sul risanamento dei conti
pubblici, nonostante la manovra
economica rabberciata, nonostante
il giudizio negativo dei mercati di
venerdì e nonostante un governo
seppellito dagli scandali che hanno
raggiunto lo stesso ministro.

VOCI E RISCHI

La prova che la tensione sull’Italia è
alle stelle si è avuta ieri, quando per
creare il panico sui media europei
sono bastate le voci diffuse dall'

agenzia di stampa britannica Reu-
ters su una possibile riunione di
emergenza dell’Ue sul caso italia-
no.

In serata i portavoce della Com-
missione e del Consiglio Ue hanno
dovuto smentire, precisando che
l'incontro di oggi a Bruxelles «non è
una riunione di emergenza e non
ha nulla a che vedere con la situazio-
ne dell'Italia». Si tratta invece di
una riunione «di routine» in matti-
nata per preparare quella dei mini-
stri nel pomeriggio, hanno assicura-
to. Vi prenderanno parte il presiden-

te del Consiglio Ue Herman Van Rom-
py, il presidente della Commissione
José Manuel Barroso, il presidente
della Bce Jean-Claude Trichet, il pre-
sidente dell'Eurogruppo Jean-Clau-
de Juncker e il commissario Ue agli
Affari economici e monetari Olli
Rhen. Parteciperà anche Vittorio Gril-
li nella sua veste di presidente del Co-
mitato economico e finanziario del
Consiglio. L’incontro sarà comunque
l’occasione per un primo scambio di
opinioni sul caso italiano che allarma
l'Europa. Ieri i primi commenti sono
arrivati dalla conferenza francese dei
« R e c o n t r e s É c o n o m i q u e
d'Aix-en-Provence».

Per il ministro delle Finanze svede-
se Anders Borg «l'Italia aveva un’alta
sostenibilità del debito grazie al suo
finanziamento domestico» ma ora
«la situazione politica sta ovviamen-
te creando qualche incertezza». Una
tesi condivisa dal segretario generale
dell’Ocse, Angel Gurria, secondo cui
anche se l’Italia «sta facendo tutto
quello che aveva promesso, c'è stata

qualche preoccupazione sulla gover-
nance per le divergenze tra il premier
e altri esponenti». Gurria ha comun-
que rassicurato che «ora si è trovato
l'accordo» nel governo italiano e che
il Paese non sarà prossimo a
“cadere”.

Intervenendo al dibattito Trichet
ha auspicato che in futuro la gover-
nance dell'Eurozona si rafforzi al pun-
to di creare «un ministero federale e
un ministro federale unico» dell'eco-
nomia. Oggi però, ha sottolineato il
presidente della Bce, «i Paesi europei
che sono in difficoltà sono quelli che
si sono comportati male, in modo
quasi caricaturale a volte, e che non
sono stati bene sorvegliati in termini
di patto di stabilità e crescita».

Le convulsioni italiane sono segui-
te con preoccupazione anche dalla
Germania, l'economia più grande
dell'Ue e anche quella che mette più
soldi nei fondi di salvataggio. Nei
giorni scorsi il quotidiano tedesco
Die Welt ha lanciato l’allarme, avver-
tendo che «una crisi del debito in Ita-

I portavoce: «Non è un
incontro di emergenza
e non riguarda Roma»
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Occhi puntati sull’Italia e sulla Grecia oggi negli incontri che si terranno aBruxelles

Le Borse fanno paura: all’Italia
e dunque all’Europa che ha de-
ciso di intervenire. Una riunio-
ne ai massimi livelli (Bce, Com-
missione e Consiglio europei,
Eurogruppo) è stata convocata
a sopresa per questa mattina.

Tensioni italiane, simuove la Ue

All’accordo non c’è alternativa: la
casaBianca insiste, un’intesasull'aumen-
todel tettodeldebitoci saràperevitare il
primodefault degli Stati Uniti che avreb-
be - avverte il segretario al Tesoro, Ti-
mothy Geithner - effetti catastrofici. Sa-
rebbe - rincara il direttore generale del
Fmi, Christine Lagarde - uno «shock glo-
bale»: «Non voglio pensare neancheper
un secondo» aundefault degli Usa.Ma i
contenuti e la tempistica di un accordo
restano un punto interrogativo. Lo
speaker della Camera, JohnBoenher, ha
annunciato che nonperseguirà più l'ipo-
tesidiunampiopianodiriduzionedelde-
ficitedeldebitoda4.000miliardididolla-
ri,perconcentrarsisuunamisurapiùcon-
tenuta sui 2.000 miliardi di dollari che
non includa un aumento delle tasse.

Debito Usa e default
Fmi: «Serve un accordo
o sarà shock globale»
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p Il summit convocato dal presidente del Consiglio europeo, precede la riunione dell’Eurogruppo
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